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Jutta Bruckner e Via Stockl a Roma per una rassegna • i :. •- -, • i t 

le registe 
non ci piace » 

«Il personaggio di Fassbinder è finto, 
è una donna del '68 trasportata nel dopoguerra: 
tutto risulta falsato » 
«Però Rainer è l'unico regista che parla di donne, 
Herzog e gli altri le ignorano» 

ROMA — « Maria Brami? Non 
mi è piaciuta affatto. Veden­
dola nel film di Fassbinder 
ho avuto la sensazione che si 
trattasse semplicemente di 
un'immagine cinematografici. 
non di una vera donna. .E'. 
un essere femminile del dopo-
sessantotto calato nel dopo­
guerra: a quei tempi nessuna 
donna tedesca avrebbe osato 
praticare una simile libertà 
sessuale ». ' 

A parlare cosi del personag­
gio che l'inverno scorso ha en 
tusiasmato molte - platee è 
Jutta Bruckner. nata a Dus­
seldorf • trehtanove anni fa, 
due importanti sceneggiature 
e quattro film alle spalle co­
me regista. E' a Roma con 
Ula Stockl. -• anche • lei regi­
sta, più vecchia anagrafica-
mente di soli •• tre anni, ma 
professionalmente di ben dieci 
film: la Stockl, infatti, che 
ha un bagaglio di quattordici 
opere già realizzate, ha de­
buttato nel '64: .«Sono stata 
la prima donna in Germania 
a frequentare un corso sta­
tale di cinematografia, l'ho 
iniziato . nel '63 è = l'ho con­
cluso nel -68 ». afferma con 
una punta di oraoalio. 

Si trovano in Italia per pre­
senziare alla rassegna dedica­
ta da un cineclub romano a 
loro t ad altre due autrici, 

lleìma Sanders e Ulrike Ottin-
ger, e tesa ad esplorare il 
lato meno noto del grande ar­
cipelago del nuovo cinema te­
desco. - ^ - . : \:-'C''- -• 

Quali sono i rapporti fra i 
due « blocchi »? •jr-j.-^-• 

« L'unico a creare dei per­
sonaggi femminili, fra i regi­
sti uomini, è Fassbinder — è 
la Bruckner a parlare. Gli 
altri. Schlòndorff. Schroetcr. 
Flerzog. per fare qualche no­
me ci ignorano: questo, for­
se. è il punto di partenza del­
la nostra attività: ma il movi­
mento è comunque un fatto 
complessivo che vive di ..in­
tense relazioni personali e di 
scambi di esperienze all'in­
terno di ciascuno dei • due 
schieramenti, e fra l'uno e 
l'altro. Ad unirci fra cinea­
sti. uomini e donne è il fatto 
che prima di noi in Germania 
non - esistevano che ; i porno­
film o i film rosa. Dire che 
siamo il "nuovo cinema tede­
sco" significa in fondo dire 
che siamo l'unico cinema real­
mente esistente». .-••' v>.̂ ->-

: L'incontro a tu per tu. que-. 
sta volta, serba meno snrpré-? 
se di quanto " di solito av­
venga in circostanze del ge­
nere: le storie che Ula e Jutta 
raccontano con la macchina 
da presa sono infatti anzi­
tutto una materializzazione dei 

ricordi e dell'immagine di sé 
die le due nel bene e nel 
male si portano dentro. • La 
Briickner è piccola, < bruna, 
tenace, come la Ursula del suo 
bellissimo Anni di fame (que­
st'ultima però caparbia fino 
in fondo, disiruttiva con i suoi 
comportamenti nevrotici): così 
è anche • per l'alone evane­
scente che circonda i perso­
naggi femminili dei film del­
la Stockl: pallida, magra, lei 
infatti sembra compiere lo 
sforzo più intenso nel tentati­
vo di circoscrivere parole che 
le • sembrano troppo fragili. 

''•- Come hanno cominciato? 
Ẑ  « Fino al '63 ho lavorato 
come segretaria all'estero — 
racconta la Stockl — quando 
sono tornata in Germania il 
cinema femminile ancora pra­
ticamente non esisteva. An­
cora fino al '68 ho rappre­
sentato un'eccezione, mentre 
giravo delle storie come Anti­
gone o Nove vite ha un gatto ». 

Quest'ultimo è Un film del 
'68 che racconta la. storia di 
quattro amiche, e le loro dì 
verse impostazioni di vita, toc­
cando molti dèi temi-che-in 
sèguito saranno focalizzati un 
po' da tutte: per esempio quel­
lo della fenomenologia fem­
minile. più o meno nevrotica, 
legata al cibo o al sesso. Lo 
stile è « flou », alogico, ben 

diverso da quello di un'ope­
ra più tarda. Una donna re­
sponsabile del 77, molto più 
asciutta. 
- A • spiegare indirettamente 

l'evoluzione della Stockl, è la 
Bruckner: « Ai . primordi si 
crédeva che il cinema fem­
minile dovesse per forza es­
sere - informale; anch'io nel 
75 ho debuttato con un film 
del genere, comportati bene e 
non temere nessuno, fatto solo. 
di fotografie • collegate • fra 
loro. Ora : ho cambiato idea: 
credo che la specificità fem­
minile consista anzitutto nel 
temi, nella : passione per il 
quotidiano, per il particolare ». 

E, aggiungiamo noi, anche 
nel coraggio di usare la ma­
teria autobiografica per uno 
sguardo pungente su un pas­
sato da altri troppo frettolo­
samente liquidato: quello de­
gli • anni intorno • all'ultima 
guerra. — v;' r' *-

« Credo che poter dire del 
personaggio di un film "Que­
sta è mia madre" o "Questa 
sono io" sia ancora una con­
quista importante che va con­
solidata.», .dice Ula. .1 . - . ; - , . 

« Finché crei delle opere 
di dimensioni ridotte, destina-. 
te " come avviene ancora p«!r 
le nostre nella maggioranza 
dei casi, alle sale di cineclub 
o alle tarde fasce - di pro­

grammazione televisiva, v i 
tutto berte — sottolinea la 

\ Bruckner. Anni. di - fame •> 
stato letteralmente ; osannato 
dalla critica nel '79: un anno 
dopo la Sanders ha creato un 
film • con ' pretese;, "normali", 
realizzato anche con dispen­
dio di mezzi. Germania pal­
lida madre: è stato letteral­
mente sbranato. Non crédo si 
tratti solo della qualità v dei 
due film: secondo me vale an­
cora l'idea che l'autobiogra­
fia è adatta unicamente alla 
produzione artigianale», r . 

Film belli, poco costosi por­
che* il mercato lo impone, ap­
parentemente chiusi nelle vi­
cènde individuali ma spesso 
venati di una lucidità storica 
stupefacente: la StJSckl. una 
pioniera nella creazione .di 
quest'arma incisiva, l'altra se­
ra ha ricordato lapidària ed 

, ironica una frase graffito da 
dodici anni sui muri di molte 
città tedesche: e Per andare 
avanti una donna ha bisogno 
di un uomo, quanto un pesce r 
di una bicicletta».' '';' .-.'.:-;.' 

p M. Serena Palieri ; 

NELLA - FOTO: a sinistra, 
un'inquadratura di « Hungerj-
hare » di Jutta Bruckner; a 
destra, la regista Ula Stockl; 

Cobelli parla di Pirandello 

Sei persqnq^gm 

dell'apocalisse 
ROMA - * « Quella di Pi­
randello è : un'arte per me­
tà cieca e per metà volon­
taria »: la sentenza espres­
sa in altri tempi da Gui­
do Piovene viene ripetuta 
spesse volte da Giancarlo 
Cobelli. all'atto della presen­
tazione della sua prima mes­
sinscena pirandelliana. " Sei 
personaggi in cerca d'auto­
re. il testo che martedì ria­
pre l'Eliseo. 

Accanto al regista, in que­
sta occasione.. lavorano fra 
gli altri quattro interpreti di 
diversa formazione: Carla 
Gravina (che rinnova il so­
dalizio creato l'anno scorso 
con La locandiera. allestita 
dallo stesso regista) inter­
preterà la Figliastra, ed è 
anche lei alla sua prima 
esperienza con l'autore si­
ciliano:-. Turi Ferro, qui il -
Padre, la cui carriera, com'è 
noto, è stata punteggiata da 
innumerevoli , appuntamenti 

col drammaturgo: «L'ultima 
edizione dei " Set personaggi 
a cui ho partecipato — ri­
corda l'attore • — . è •• stata 
quella di quattordici anni fa 
con Edmo Fenoglio»; War­
ner Bentivegna. che sarà il 
Capocomico: «Un uomo di 
cultura e ' di teatro, nella 
mia visione ' del personag­
gio — dice Cobelli— un in­
dividuo io profonda crisi »: 
e Carla Bizzarri, infine, che 
sarà la Madre. ~ -

Ma torniamo a quella fra­
se dì Piovenè che Cobelli 
mette ad insegna ' del pro­
prio lavoro: « Il testo di 
Pirandello che meglio corri­
sponde alla parte " cieca " 
della sua arte — spiega il 
regista — non può non es­
sere anche quello più pro­
fetico: a distanza di sessan-

, t'anni dalla stesura (i Sei 
personaggi risalgono al 1922) 
non può non risaltarne, so­
prattutto l'intuizione più pro-

. Una scena delle prove dei « Sei personaggi in cerca d'autore » 

fonda legata : all'estinguersi 
dell'umanità ». , Una lettura 

\ « apocalittica >. può sembre-
>• re insomma, ma Cobelli pre- -
" ferisce definirla « inquieta ». 

restringendo anche il bersa­
glio: « E'. uno scandalo an­
cora vivo — continua — av­
vertito e vissuto soprattut­
to all'interno della piccola 

w borghesia. Per questo ' ho 
scelto una chiave di lettura 
" neorealista ". tesa a sfron­
dare il testo da ogni so­
vrapposizione • '. • oleografica.' 
dalle ridondanze che si so-

" no accumulate nel corso di 

una storia di messinscene 
che ha - più di: mezzo seco­
lo. Ho cercato insomma — 
puntualizza — di restituire 
i personaggi' ad una dimen­
sione più dimessa e più es­
senziale. : " da borsa della 
spesa appoggiata per ter­
ra ". la • definirei ». 

L'allestimento ha richie­
sto agli interpreti una cros­
sa concentrazione, per entra­
re. dice ancora U regista. 
nel « malore, nel ritmo pun­
teggiato da pause di qué­
sta. commedia che tenta di 
essere realizzata senza mai 

riuscirci »r Cobelli esprime 
ancora un sogno, e cioè 
quello di «riprendere gli at­
tori di oggi fra dieci anni. 
e rifare con loro il testo. 
esplorandone ancora la va­
lidità profetica ». 

Lo spettacolo che si avva­
le delle scene e dei costumi-
realizzati da Paolo Tomma-
si è programmato su due 
anni: per questa stagione 
le tappe saranno, dopo Ro­
ma. LaT Spezia. Genova e. 
com'è d'obbligo, la Sicilia. 

m. s. p. 

CINEMAPRIME Un film di fantascienza targato Walt Disney 

Laggiù, nel buco nero t̂̂ è capitan Nemo 
THE BLACK HOLE (IL BUCO 
NERO) - Regista: Ralph Nel­
son. Soggetto: Jeb Rosebrook, 
Bob Barbasti. Richard Lan­
dau. Sceneggiatara: Jeb Ro­
sebrook. Gerry Day. Interpre­
ti: MaximUian Schell. Antho­
ny Perkins, Ernest Borgnine, 
Robert Forster. Joseph Boi-
loms. -Yvette Mimieux. Sce­

nografia: Peter E[lenshaw. 
Fotografia: Frank Phillips. 
Musica: John Barry. Statuni­
tense, fantascientifico. 1980. 

I buchi neri, l'antimateria: 
realtà inquietanti.' ardui con­
cetti su cui si arrovellano 
l'astrofisica e la scienza in 
generale. Non si chiede al ci-' 

La via della droga a « TG2-Dossier » 
ROMA — L'Italia e la Francia — in particolare la Sicilia, 
la Lombardia e la Cotta Azzurra — eono ritornate ad 
•Mere i centri nevralgici della trasformazione • della distri­
buzione degli stupefacenti, soprattutto oWeroina, con per­
sonaggi Insospettabili implicati nel traffico. Giuseppe Mar-
razzo. con l'operatore Romolo Paradisi, ha tentateci indi­
viduare i canali della droga nell'inchiesta • Eroina S.p.A. » 
che va In onda stasera, alle 21.50 sulla rete 2 Tv in • Dos­
sier ». le rubrica del TO 2 a cura di Ennio Mastrostefano. 

nema-spettacolo tanto impe- ' 
gno: qui. nel ' film dall'omo­
nimo titolo, il '. black hole è 
una specie d'immenso vorti­
ce, dove la forza di gravità. 
raggiunge livelli impensabili. 
e nel quale rischia di restare 
schiacciato chiunque vi si 
avventuri, laggiù nelle remote 
galassie. - ---•.•-• » .^..--

Eppure, c'è.in quei paraggi 
una zona di quiete, un «oc­
chio del ciclone» (finalmente. 
se non altro, questo termine 
è usato nel modo giusto): ivi 
ha trovato riparo, vent'anni 
avanti, un'enorme nave spa­
ziate: ad essa, data già per 
dispersa, approdano, su un 
loro mezzo dalle - dimensioni 

1 assai più modeste. * cinque 
esploratori (tra cui una don 
na), e un robot tuttofare, 

Vincent. Sulla nave, alla gui­
da d'un esercito di automi (o 
presunti tali) sta. unico su­
perstite dell'antico equipag­
gio. il dottor Rèinhardt, stu­
dioso geniale e megalomane. 
che vagheggia di attraversare 
il «buco nero» per toccare i 
confini del Nulla, o del Tut­
to. Il progetto affascina uno 
dei sopravvenuti, ma l'insie­
me del gruppo, passando fra 
molte sgradevoli sorprese. 
cerca piuttosto d'intraprende­
re la via del ritorno. 

i Donde una serie di compli­
cati . drammatici sviluppi, si­
no a un finale che. nella sua 
quasi mistica sospensione. li-
corda quello, famoso, dell'i-
neguagliàto 2007 Odissea nel­
lo spazio di Kubrick. E co­
munque, il racconto è zeppo 

di riferimenti, non escluso fl 
classico Verne. giacché; ad 
esempio fl dottor Rèinhardt 
somiglia a un Capitano Nemo 
in negativo. 

Prodotto dalla premiata 
ditta'Watt Disney. The black 
itole si rivolge poi. in special 

; misura, al pubblico dei ra­
gazzi. indotto a simpatizzare 

.con fl robot umanoide Vin­
cent, e con un suo confratel­
lo piuttosto acciaccato, ma 
sempre valoroso (una sorta 
di «vecchietto del West» for­
mato barattolo), abili nel tiro 
della pistola non meno che 
nel calcolo, ed elemento'de­
terminante nella battaglia dei 
«buoni» contro ' i. «cattivi». 
meccanizzati e no. -.?.-.'.+ •, 

\ " • .* .1 ;••!.' 

Le cinture elastiche in lana Dr. Gibaud danno il giusto sostegno e il giusto calore. 
Cioè benessere. Infatti la quantità di calore e l'azione di sostegno dèlie 
cinture Dr. Gibaud sono state scientificamente 
calibrate per rispondere in modo 
specifico alle diverse esigenze. ' 
Per questo sono state studiate 
nei tipi: ' -
leggera, ad azione preventiva 
normale, per difendersi dal 
freddo e umidità 
supportflex, a contenzione 
maggiorata : . • 
ultracontenitiva, = 
quando le normali : 

cinture non bastano 
maglia cintura, per unire 
comodità e benessere. 

Dr. Gibaud ha la più :h ' 
completa gamma ^S - r-

• di articoli elastici in l^;^:0'--
\lana:guaine,polsini, ""^fe ; 

ginocchiere, coprispalle ecc. 
Chiedi al Farmacista o al * 
Sanitario la misura giusta per 

i il tuo benessere. 

'.sii'„''*>. •. .'.V.*; ; :• •. 

dalla 
';;,.•,: , . SANFTALYV , ; 

solo in farmacia e sanitari 

ros^sobFindus 
.' t • • * L 


